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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 13.2.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: INCUBATORE EX-HERION, RISPOSTA ALL’INTERPELLANZA PIU’ CHE DELUDENTE IN UN CLIMA DI CONSIGLIO VERGOGNOSO

Finalmente è giunta in Consiglio di Municipalità l’attesa risposta all’interpellanza sull’incubatore ex Herion protocollata dal sottoscritto in qualità di capogruppo di An ad inizio anno, una risposta che non poteva essere meno soddisfacente, e che inoltre – cosa ancor più significativa – veniva comunicata in un clima ai limiti della decenza, con i consiglieri di maggioranza totalmente disinteressati e sbracati, che passeggiavano fra i banchi e nell’aula parlando ad alta voce, ed esprimendo concetti veramente indicativi del loro reale impegno e grado di attivazione per la delicata questione in oggetto, come un chiaramente udito: “Ma che ce ne frega degli incubati?”.

In questo clima, sbrigativamente e superficialmente il Presidente Castelli comunicava: 1) che i problemi segnalati dalla mia interrogazione erano ormai risolti, eccezion fatta per la verifica del rumore della caldaia, che risultava ancora in corso ed i cui risultati mi verranno prossimamente comunicati; 2) che chi si è ritirato l'ha fatto perché non ha saputo attivare un'impresa, non perché ha avuto problemi logistici; 3) che la Telecom ha risolto ogni problema di connessione; 4) che non risultavano problemi strutturali; il tutto facendo chiaramente capire di essere in linea con il resto dei consiglieri presenti nel grado di interesse per una questione che invece io reputo importante e grave: in pratica – a causa della sciatteria, della cattiva organizzazione, della commistione di competenze, del mancato controllo e dell’inefficienza da parte dell’amministrazione comunale nella realizzazione di quel che doveva esser assicurato come minimo standard per strutture destinate ad essere non solo sulla carta incubatori di nuove imprese – si sono sprecati importanti finanziamenti e invece di favorirne la nascita, s’è ucciso deliberatamente in culla un numero non piccolo di nuove possibili imprese veneziane, che avevano avuto il coraggio di puntare sulla ancor scomoda Giudecca come sede delle loro intraprese.

Mi sono ovviamente in Consiglio di Municipalità dichiarato del tutto insoddisfatto della risposta, argomentando il mio disappunto, nel disinteresse generale; ricavandone un forte senso di vergogna. Chissà cosa avrebbero pensato gli sventurati “incubati” dei loro amministratori se avessero assistito a Ca’ Farsetti allo squallido spettacolo ed alle risposte farisaiche, e a quanto mi consta pure non veritiere, comunicate dal presidente: i problemi invece, intanto, a quanto mi viene riferito, pare che continuino, eccome, ad esserci ancora nell’ex Herion!

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia

